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DELLA DIOCESI  
20 gennaio  -  memoria  

 
 
 
San Pier Damiani è l’unica fonte di notizie sulla vita 
di San Mauro, che fu eletto vescovo di Cesena dallo 
zio Pontefice fra il 914 e il 926. Caratteristica della 
sua azione episcopale fu l’amore per la solitudine 
contemplativa e la penitenza, alle quali dedicava il 
tempo libero in una cappella e celletta erette nel bosco 
del colle Spaziano, detto poi “Monte Mauro”, e, ora, 
solo “il Monte”. Morì prima del 955, e fu sepolto in 
un sarcofago dell’età augustea. Miracoli avvenuti 
sulla sua tomba determinarono il suo culto. Le reli-
quie, portate in città nel 1470, sono attualmente cu-
stodite nella cripta della Cattedrale di Cesena.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Beato il santo vescovo Mauro:  
assiduo nel servizio pastorale,  
fervente nella contemplazione.  
 
COLLETTA  
 

Per i meriti e gli esempi del santo vescovo Mauro,  
concedi ai tuoi fedeli, Signore,  
di perseverare nella contemplazione delle realtà celesti  
e di comunicarle, con carità premurosa,  
attraverso le parole e la vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive  
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Es 32,7-14  
 

Dal libro dell’Esodo  
 

Il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla 
terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io 
avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati 
dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che 
ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osserva-
to questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si 
accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione». Mosè allo-
ra supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si accenderà la tua ira con-
tro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con ma-
no potente? Perché dovranno dire gli Egiziani: “Con malizia li ha fatti uscire, per 
farli perire tra le montagne e farli sparire dalla terra”? Desisti dall’ardore della tua 
ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricòrdati di Abramo, di 
Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò 
la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho 
parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre”». Il Signore si 
pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo.  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        dal Salmo 23 (22)  
 

R/ Del servo fedele si compiace il Signore.  
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Rinfranca l’anima mia,  
mi guida per il giusto cammino  
a motivo del suo nome.  R/  
 

Anche se vado per una valle oscura,  
non temo alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.  R/  
  

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici.  
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.   R/  
 

Sì, bontà e fedeltà  
mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni.    R/  



SECONDA LETTURA                                                                                1Cor 9,16-19.22-23  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, 
ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che 
mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratui-
tamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essen-
do libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. 
Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per 
tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diven-
tarne partecipe anch’io.  

Parola di Dio  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                         cf. Mt 17,5  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Dice il Signore: Questi è il mio Figlio, l’Eletto,  
ascoltatelo.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                                Lc 9,28-43  
 

✠    Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. 
Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parla-
vano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stava-
no con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi 
essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva 
quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’en-
trare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei gior-
ni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. Il giorno seguente, quando furono discesi 
dal monte, una grande folla gli venne incontro. A un tratto, dalla folla un uomo si mise a gri-
dare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio figlio, perché è l’unico che ho! Ecco, uno spi-
rito lo afferra e improvvisamente si mette a gridare, lo scuote, provocandogli bava alla boc-
ca, se ne allontana a stento e lo lascia sfinito. Ho pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma non 
ci sono riusciti». Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con 
voi e vi sopporterò? Conduci qui tuo figlio». Mentre questi si avvicinava, il demonio lo gettò 
a terra scuotendolo con convulsioni. Gesù minacciò lo spirito impuro, guarì il fanciullo e lo 
consegnò a suo padre. E tutti restavano stupiti di fronte alla grandezza di Dio.  

Parola del Signore  



SULLE OFFERTE  
 

Signore, l’offerta che ti presentiamo nella festa di San Mauro,  
dia gloria al tuo nome  
e conceda a noi il perdono e la pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei Santi Pastori  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 15,16  
 

«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi», dice il Signore:  
«e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto  
e il vostro frutto rimanga».  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore Dio nostro,  
la comunione ai tuoi santi misteri  
susciti in noi la fiamma di carità  
che alimentò incessantemente la vita di san Mauro  
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


